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Ci si avvicina al derby Lazio-Roma n. 112 

Lenzini rompe gli indugi: 
«Giordano non si vende» 

Squalificati Furino 
e Brio (una giornata) 

Forse novità nelle due inquadrature: Manfredonia 
mediano e Pighin stopper; Peccenini in dife
sa, Rocca mediano, dentro Amenta e Tancredi 
Fermo Di Bartolomei: frattura del metatarso 

MILANO — Juventus nei guai: Fu
rino e Brio salteranno domenica 
la partita col Napoli al San Paolo. 
L i tegola in casa bianconera è sta
ta lanciata ieri dal giudice spor
tivo della Lega, che ha squalifi
cato i due giocatori per una gior
nata. In serie A altri due gioca
tori sono stati fermati per un 
turno: si tratta di Ulivieri dell'Udi
nese, espulso domenica scorsa nel
la partita contro la Roma, e di 
Orazi del Catanzaro, ammonito nel 

corso dell'incontro di San Siro con
tro l'Inter. 

Sostanziosa invece la lista del 
« cattivi » In serie B, con un gio
catore appiedato per due giornate, 
Pini del Matera, e con *'-n sette 
atleti fermati per un turno: si trat
ta di Geli! del Vicenza. Aprile del 
Matera, BatdonI e Matteonl del 
Parma, Bogoni della Sambenedet-
tese, Gentile del Verona e Gori del 
Cesena. 
• Nella foto: FURINO 

Deve decidere lo sport 

Boicottaggio 
e democrazia 

Il compagno Luigi Martini, segretario na
zionale dell'Unione Italiana Sport Popolare, 
ci ha inviato il seguente articolo sul tema 
del boicottaggio dei Giochi Olimpici di Mo
sca proposto dal governo americano, e della 
democrazia e autonomia dei vari movimenti 
sportivi; lo pubblichiamo volentieri. 

Già abbiamo affrontato 
a suo tempo (l'Unità del 
3-2-80) le ripercussioni gra
vi che l'eventuale succes
so del boicottaggio alle 
Olimpiadi potrebbe avere 
sullo sport e la sua evolu- ' 
zione nei prossimi anni. 
Cosi come abbiamo sotto
lineato gli interessi di cui 
l'industria ed la commer
cializzazione capitalistica 
dello sport possono usu
fruire con il boicottaggio 
e la possibile degenerazio
ne che ne potrebbe con
seguire. Ci pare comun
que che il dibattito in cor
so non colga adeguata
mente un altro elemento 
di sostanza che sta alla 
base delle posizioni soste
nute dai governi favore
voli al boicottaggio, quel
lo della coerenza demo
cratica. 

Quale democrazia sosten
gono 1 paesi fautori del 
boicottaggio? 

Abbiamo sostenuto e so
steniamo che lo sport non 
è un fatto culturale neu
trale e quindi neanche le 
organizzazioni sportive le 
riteniamo tali. Sosteniamo 
però che lo sport, come 
fenomeno sociale si or
ganizza in modo autono
mo. che non può essere 
considerato un movimen
to di Stato e che, quindi. -
come tale è protagonista. 
della dialettica sociale, 
culturale e organizzativa 
di una società democrati
ca pluralista. 

Cosa resterebbe della de
mocrazia se i governi de
cidessero per ogni orga
nizzazione autonoma che 
opera nel sociale sia pu
re su fenomeni culturali 
di grande presa di massa 
come lo sport di alto li
vello? 

La democrazia rimarreb
be una definizione reto
rica e falsa, i mareini di 
dissenso con strutture sta
tuali totalizzanti verreb
bero a svuotarsi di con
tenuto. lo sviluppo della 
democrazia it?liana non 
troverebbe punti di rife
rimento concettuali con
solidati. 

Le decisioni di parteci
pare alle manifestazioni 
sportive internazionali per
ciò a nostro giudizio van
no lasciate alle organiz- -
zazioni nazionali respon
sabili di questa materia. 
E' legittima un'azione del- ' 
le forze politiche, cultura- * 
li e governative per apri
re un confronto, esercita
re anche una pressione 
culturale, ma nei limiti di 
un corretto dibattito che 
rispetti le reciproche au
tonomie, che lasci agli or
ganismi responsabili le de
cisioni da prendere. E' at
traverso questo processo 
dialettico che si esaltano 
gli apporti autonomi alla 
costruzione di una socie
tà democratica e rispetto
sa delle reciproche com
petenze e funzioni. 

Per queste ragioni ci 
preoccupano le dichiara
zioni del Ministro Ruffini 
(« Gazzetta dello Sport » 
del 20-2-80) e di Carraro 
(« Repubblica » del 30-1-80) 
secondo il quale il CONI 
non prenderà una deci
sione contrastante con 
quella del Governo. Il CO
NI, se si comportasse co
si. abdicherebbe ad una 
sua funzione, e si assu
merebbe una grave re
sponsabilità. E' alle orga
nizzazioni sportive e al 
CONI in primo luogo che 
spetta la decisione, rispet
to al problema del boicot
taggio alle Olimpiadi, su 
quale comportamento a-
dottare in favore dello 
sport e della pace. 

Il CONI deve assume
re una posizione che. in 
primo luogo, rispecchi le 
valutazioni, della maggio
ranza deeli sportivi pra
ticanti cosi sensibili alla 
difesa della pace. 

Anche Der queste ra
gioni eiudichiamo l'inizia
tiva di Carter strumenta
la. grave e contradditto
ria rispetto alla concezio
ne che noi abbiamo della 
democrazia. 

Luigi Martini 

ROMA — Il derby n. 112 tra 
Lazio e Roma si avvicina. Il 
clima e gli entusiasmi non 
sono dei migliori. Le due 
squadre hanno fin qui al
quanto deluso. Non è che i 
tifosi — perlomeno quelli più 
avveduti — si facessero so
verchie illusioni. L'inquadra
tura delle due romane non 
era competitiva. In partenza 
l'annata sarebbe stata di 
transizione. Ma qualche cosa 
di più crediamo che avrebbe
ro potuto ottenerlo. I- giallo-
rossi dopo aver infilato una 
serie positiva di cinque par
tite, che avevano permesso 
loro di arrivare al terzo po
sto, pur se in coabitazione, 
hanno imboccato una diversa 
strada. Battuti a Torino, si 
sono lasciati imporre il pari 
dall' Udinese all' Olimpico ». 
arrivando così al derby al
quanto in sordina. 

La Lazio di Lovati ha for
se raccolto meno di quanto 
abbia seminato. Le squalifi
che di Giordano e Wilson so
no costate la sconfitta casa
linga contro l'Ascoli, mitigata 
poi dal pareggio di Cagliari. 
Ma se i giocatori si fossero 
sempre impegnati come a-
vrebbero dovuto, la posizione 
sarebbe stata assai migliore. 
Adesso l'amico Lovati ha sul
le spalle anche il pensiero 
della sostituzione di Montesi. 
Sembra intenzionato a far ri
coprire il ruolo a Manzoni. 
Resta però il vuoto che la
scerà Manzoni. Schierare una 
Lazio con due punte e mez
za. così come a Cagliari do
po l'uscita di Montesi? Per 
il derby ci pare rischioso. 
per cui non è da escludere 
una soluzione che veda Man
fredonia mediano, con Pighin 
stopper. Per il futuro o si 
pesca nella « primavera » o 
si fa ricorso a Lopez. Non 
vi sono altre vie. A propo
sito di Giordano, che secon
do un quotidiano sportivo del 
nord sarebbe già del Milan. 
non soltanto tutto è stato 
smentito dal presidente Len
zini («Giordano non si ven
de»), ma lo stesso Lovati ha 
detto che tre sono i giocatori 
sui quali non si discute: Gior
dano, -Cacciatori e Montesi. 
«Sono le stesse chiacchiere 
— ha - detto Lovati — che 
circolavano quando 4 c'era 
Chinaglia ». 
- In casa giallorossa malu
mori sono affiorati tra i ti
fosi. nel corso della mode
sta prova contro l'Udinese. 
Ma così come non vi sono 
motivi per contestare l'ope
rato di Lovati. altrettanto è 
il caso per Liedholm. Ai due 
allenatori deve essere assi
curata la massima tranquilli
tà affinchè possano portare 
avanti il loro lavoro. Per lo
vati questo è II primo anno 
di allenatore a tutti gli ef
fetti. Ha svolto — a parer 
nostro — un buon lavoro di 
ricostruzione, anche se i gio
catori avrebbero dovuto sfor
zarsi per seguirlo di più. 
Liedholm ha un contratto 
triennale e ha gettato le basi 
per un graduale rinnovamen
to della squadra- Forse l'ac
quisto di Benetti non è stato 
troppo indovinato, ma neppu
re il ricorso alla « zona » ha 
fruttato molto. 

Per il derby i due allenato
ri ricorreranno a « ritiri » an
ticipati. I biancazzurri da og
gi a Fregene, stessa cosa per 
i giallorossi. Lo svedese do
vrà fare a meno di Di Bar
tolomei. Agostino saltando in i 
allenamento si è prodotto la 
frattura del metatarso del 
piede sinistro. Dovrà porta
re Il gesso per 30 giorni. Ma 
si teme anche che Bruno 
Conti, toccato duro contro 
l'Udinese, possa dare forfait. 
Rientrerà tra i pali Tancredi. 
Necessariamente e! saranno 
alcune novità: l'inserimen
to di Amenta, con Pecce
nini in difesa e Rocca 
nuovamente mediano di spin
ta. aia in questi due giorni 
di preparazione, sia Lovati 
che Liedholm avranno modo 
di-«varare» le inquadrature. 
Comunque il tecnico laziale 
non nasconde la sua inten
zione di assicurarsi il derby. 

Stenmark 
ritorna 

a vincere 
WATERVILLE VALLEY — Battu
to nel « Gigante », Ingemar Sten
mark è nuovamente tornato sul 
gradino più alto del podio, al ter
mine dello « speciale ». Lo svede
se ha dominato la gara di coppa 
del mondo di sci con due manche 
pressoché perfette. Stenmark ha 
vinto in 1'42"04 ( 5 l " 7 1 - 5 0 " 3 3 ) . 
Alle sue spalle si è classificato II 
tedesco federale Christian Neurcu-
ther, T43"02 , che è risalito dal
la sesta posizione grazie ad una 
seconda manche strepitosa (52"30 
e 50"72 i suoi parziali), mentre 
l'austriaco Klaus Heidegger, secon
do dopo la prima frazione, ha do
vuto accontentarsi della terza posi
zione con 1*43"08 (S1"91 -
5 1 " 1 7 ) . 

I campionissimi che hanno caratterizzato i Giochi di Lake Piacici 

Zimjatov: una lunga fatica 
con il sapore della leggenda 

Eric Heiden, cinque medaglie d'oro e 
« numero due » che diventa « numero 

un « no » al boicottaggio di Mosca — Hanni Wenzel, una 
uno » e che ai Giochi ha fatto meglio del grande Stenmark 

Lo spagnolo Iribar 
lascia Fattività 

MADRID — José Angel Iribar 
lascerà il calcio il 30 giugno. Il 
portiere che per 49 volte ha di
feso la rete della nazionale spa
gnola, battendo il record del leg
gendario Ricordo Zamora, ha dichia
rato che il tempo passa per tutti, 
e che è arrivato il momento di ri
posare. 

Nikolaj Zimjatov, Eric Hei
den, Hanni Wenzel, Ingemar 
Stenmark: sono questi i gran
di campioni che hanno carat
terizzato i Giochi di Lake 
Placid Zimjatov ha vinto tre 
medaglie d'oro nel fondo, Hei
den cinque nel pattinaggio di 
velocità, la Wenzel e Sten
mark due nello sci alpino. 
Hanni Wenzel ha arricchito 
il già folto medagliere con 
la medaglia d'argento in di
scesa libera e col titolo mon
diale della combinata. 

Cominciamo da Nikolaj Zi
ni iatov. nato il 28 giugno 1955 
a Rumiantrova. nella regione 
di Mosca. Il fondista sovieti
co ha realizzato un'impresa 
destinata a restare a lungo 
nella storia dell'ollmpismo. 
Non era mai accaduto, nem
meno ai tempi del leggenda
rio svedese Sixten Jernberg 
e del celeberrimo finlandese 
Veikko Hakulinen. che un 
atleta riuscisse a vincere i 
30 e i 50 chilometri. Le due 
gare sono certamente simili 
ma mentre la prima presup
pone il raddoppio della corsa 
veloce — se vogliamo chia
mare cosi una prova lunga 
15 chilometri — la seconda è 
la « maratona », la corsa del
le corse, una gara difficile 
da Impostare e da vincere 
se l'atleta che l'affronta ha 
impostato una preparazione 
sulla velocità e cioè in funzio
ne soprattutto della importan
tissima staffetta. Infatti il 
Paese che vince la staffetta 
viene considerato il più com
pleto, quello che dispone del 
maggior numero di campioni. 

ZIMJATOV 

Zinyatov, dominatore della 
gara media e della marato
na. ha dimostrato di saper 
sciare anche sul ritmo, che 
piace molto a Tom Wassberg 
e a Juha Mieto. Il giovane 
studente moscovita infatti ha 
sfiorato il podio della .< 15 » 
finendo quarto alle spalle di 
velocisti formidabili come 
Tom Wassberg, Juha Mieto e 
rive Aunli e ha vinto — as
sieme a Vassili Roshev, Ni
kolaj Bazhukov ed Evghenl 
Beliaev — la staffetta. Si può 
dire che la squadra sovietica 
impegnata sulla neve artifi
ciale di Lake Placid sia la 
più forte mal vista nella sto
ria del Giochi d'inverno. Ni
kolaj Zimjatov merita quindi 
l'Oscar delle Olimpiadi per 
aver realizzato un'impresa 
forse irripetibile. 

Eric Heiden, 21 anni, stu
dente in medicina, ha vinto 
cinque titoli nel pattinaggio. 

WENZEL 

Non era mai successo e non 
è facile che possa ancora 
succedere, per una ragione 
assai semplice: e cioè che 
è quasi impossibile che l'atle
ta che sa esprimersi ad al
tissimo livello sulle prove me
die e lunghe sia anche un 
velocista. E cioè lo sprinter 
che vince i 500 metri. Era 
accaduto al grande campione 
olandese Ard Schenk. vincito
re a Sapporo-72 di tre dei 
quattro titoli in palio. Ma 
Schenk. autentico superman 
forte e armonioso, potente e 
sciolto nell'azione, nella cor
sa più breve, i 500 metri, 
non sapeva dare il meglio 
di sé, gli pareva di fare una 
passeggiata, di impegnarsi in 
un allenamento. Heiden inve
ce, e qui sta la sua autenti
ca grandezza, sa esprimersi 
su aualsiasi ritmo. 

Heiden si è fatto pure pro
motore di una petizione, da 

• STENMARK 

inoltrare alla Casa Bianca. 
a favore della salvaguardia 
dei Giochi di Mosca. Il gio
vane pattinatore americano 
crede nell'olimpismo e pensa 
che non sia giusto impedire 
ad atleti che si sono prepa
rati per l'appuntamento olim
pico di rinunciare a chances 
di vittoria e a possibilità rea
li di allargare i propri inte
ressi e le proprie esperienze. 

Hanni Wenzel, nata a Plan-
ken, Germania Federale, ma 
da circa 10 anni cittadina del 
piccolissimo Stato del Liech
tenstein, ha vinto due titoli 
olimpici (slalom gigante e 
slalom speciale), una meda
glia d'argento (discesa libe
ra) e il campionato mondiale 
di combinata. Hanni Wenzel 
ha 24 anni ed è vissuta in 
un'epoca dominata da grandi 
atlete: Annamaria Proell, Ro
sy Mittermaier. Lise-Marie 
Morerod, Maria Teresa Na-

• HEIDEN , 

dig. Ha subito sconfitte e vin
to molte gare. Ma, soprattut
to, ha osservato le avversa
rie non dimenticando mai che 
l'unico modo per avvicinarle 
prima e superarle poi sta in 
quella meravigliosa dote che 
è l'umiltà. Hanni è sempre 
stata considerata la numero 
due di qualcuno: prima del 
la Proell, poi della Morerod 
e occasionalmente di Perrine 
Pelen e di Christa Kinshofer. 
A Lake Placid, in un arco 
mutevole di condizioni clima
tiche — neve artificiale, gelo. 
scirocco — ha vinto coronan
do con successi degni dei 
campioni già nella leggenda 
una carriera che sembrava 
la carriera di una coraggiosa 
outsider. Ha fatto meglio del 
grande Stenmark. E questo 
è il complimento più bello 
che le si possa offrire. 

Remo Musumeci 

Cominciano oggi le prove per il G.P. del Sud Africa terza prova del « mondiale di F1 » 

La Ferrari è finalmente «guarita»? 
Le migliorie apportate alle vetture dei « Cavallino » dovrebbero garantire da eventuali, spiacevoli sorprese — Comunque r i-
mane favorito il turbo della Renault tra l'altro avvantaggiato dall'altitudine — Anche le altre vetture sono state rinnovate 

La- Renault turbo, reduce 
dal chiaro successo di Inter-
lagos, è la grande favorita 
nel Gran Premio del Sudafri
ca, terza prova del «Mondia
le di F. 1 », che si correrà sa-
batol • La vettura francese, 
che si mostra ormai velocissi
ma sulla maggior parte dei 
.circuiti a Kyalami . sarà 
notevolmente avvantaggiata 
dall'altitudine, che le « rega
lerà » una ottantina di caval

li rispetto alle migliori • con
correnti avversarie con mo
tore aspirato. 

L'unica incognita per le 
monoposto di Jabouille e Ar-
noux è la tenuta alla distan
za: infatti, nonostante ' le 
molte partenze in prima fi
la, la Renault ha colto finora 
due soli successi. Però, se la 
vittoria nel GP. di Francia 
dell'anno scorso può essere 
considerata, alla luce di quan-

Rocky Mattioli a Roma 

ROMA — Domani al Palazzo dello Sport deil'EUR interessante riunione 
di pugilato, con Rocco Mattioli quale grande attrattiva. La riunione 
è programmata per le ore 20,30. Ieri Mattioli è arrivato all'aeroporto 
di Fiumicino e breve è stato, l'incontro con i giornalisti. In poche 
parole Rocfcy ha detto dì sentirsi ottimamente, dicendosi sicuro di fare 
un buon match domani sera contro Daniels. Insieme a fui c'era anche 
Nino La Rocca, un oriundo, nativo del Mali. La riunione presenta 
questo cartellone: Leggeri: Gubala-Arduinì; Welter: La Rocca-Slafford; 
Super-welter. Mattiol»-D2nìels, Fratto-Masias; Medi: Salvemini-Tassone. 
Felicion'fDa Cruz. Ciretti-Lira. NELLA FOTO: MATTIOLI e FRATTO 
all'arrivo • Fiumicino 

to si è visto poi, un po' come 
la classica « rondine che non 
fa primavera », è assai impro
babile che la storia si ripe
ta dopo il successo in Brasi
le: da Digione ad oggi sono 
trascorsi1 otto'mesi e in tutUf 
questo tempo non è pensabile 
che i tecnici francesi non ab
biano fatto dei progressi. Il 
modo come prima Jabouille 
poi Arnoux hanno condotto 
la corsa di Interlagos ha im
pressionato assai i teams av
versari i quali sperano ovvia
mente che i problemi della 
Renault non siano ancora del 
tutto finiti. E poi il concetto, 
sintetizzato nel calcio con il 
detto «la palla è rotonda», 
vale anche per l'automobili
smo. . 

Indipendentemente da quel
lo che farà la Renault, il' 
GJ*. del Sudafrica, per il qua
le,oggi si Inizieranno le pro
ve ufficiali, sarà estremamen
te interessante per le indica
zioni che potrà fornire sugli 
sviluppi del campionato. Tut
te le macchine si presentano 
rinnovate, e teoricamente cia
scuna può essere in grado di 
fornire sorprese. Vediamo 
dunque qual è la situazione 
alla vigilia della gara suda
fricana cominciando dalle 
vetture italiane. 
• FERRARI — Le prove del 
Castellet avrebbero fugato le 
preoccupazioni per i motori 
dopo te rotture verificatesi 
nei due gran premi sudameri
cani. Migliorie sono state poi 
apportate in varie parti del
le vetture che, non va dimen
ticato, hanno esordirò in Ar
gentina senza il necessario 
« rodaggio », poiché ~ il poco 
tempo a disposizione e le av
versità meteorologiche stagio
nali hanno ' impedito una 
completa messa a punto. Le 
macchine di Mannello si so
no sempre ben comportate 
sulla pista di Kyalami e Van
no scorso la *T4* esordi con 
una doppietta: lì Villeneuve, 
21 Scheckter. Per la «T5* 
rimangono ancora alcune in
cognite, non esclusa forse 
quella dei motori, per cui è 
rischioso fare previsioni. Tut
tavia se le monoposto del 

« Cavallino » riusciranno a 
concludere la corsa senza pro
blemi meccanici o di gomme 
è assai probabile che esse si 
troveranno a lottare per la 
vittoria. 
•"ALPA'.ROMEO — / lavori 
eseguiti intorno alla scocca e 
alle sospensioni avrebbero au
mentato di molto la competi
tività delle monoposto mila
nesi. Al solito Castellet, De-
pailler e Giacomelli hanno 
fatto segnare, in condizioni 
ambientali sfavorevoli, tem
pi giudicati promettenti. Non 
si esclude perciò che le Alfa 
Romeo possano avvicinarsi in 
Sudafrica alle prestazioni 
delle migliori. 
• OSELLA — Purtroppo non 

si può ancora dire che si sia
no registrati progressi tali da 
far sperare in liete sorprese. 
La qualificazione per la gara" 
sembra quindi al momento il 
primo obiettivo della vettura 
di Cheever. 
• WILLIAMS — Sarà solo 
un'espressione, ma la strada 
verso il titolo mondiale non 
appare più per Alan Jones 
liscia come taluni volevano 
all'inizio di questo campiona
to. ^Non che la vettura sia 
calata, ma sono gli altri che 
stanno recuperando rapida
mente. 
• LIGIER — La vettura è ri
tornata ai massimi livelli. I 
tecnici del team, capitanati 
dal valido Ducarouge, stanno 

Jabouille e Arnoux i più 
veloci nelle prove libere 

KYALAMI — I francesi René Arnoux e Jean Pierre Jabouille — con 
la loro Renault — sono stati i migliori nella prima sessione delle oro-
ve libere di ieri sul circuito di Kyalami, dove sabato prossimo si di
sputerà il Gran Premio dei Sudafrica, terza prova del campionato 
mondiale di Formula Uno. Deludenti invece le Ferrari: in una gra
duatoria ufficiose Villeneuve figura al 12.mo posto e Scheckter addirit
tura 16.mo. Il tempo migliore è stato ottenuto da Jabouille: 1*10"G0 
sul gira che misura 4100 metri, alla inedia di km. 209,490, tempo 
che è inferiore di 3"»1 al record della pista, stabilito da Villeneuve 

i nella edizione 1979 dei Gran Premio dei Sudafrica. Come si sapeva. 
Le turbo della Renault sì sono giovate dell'altitudine (2000 metri 
sopra il livello del mare) che costituisce invece un handicap per molte 
altre vetture. 
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• PUGILATO — I l venticinquen
ne peso piuma) venezuelano Oscar 
Amai è stato gravemente ferito 
all'addome da una pugnalata rice
vuta in una rissa a Caracas. 
• TOTOCALCIO INCLESE — Da
vid Presion, un operaio 47tnne 
dì m a fabbrica di birra a Burton 
Upon-Trtnta, nello Staff or dshire. 
ha stabilito un record nel toto
calcio Inglese, vincendo ben 
900.000 sterline (un miliardo • 
700 milioni di l ire). 
a) NUOTO — La tedesca democra
tica Petra Schneider ha migliorato j 
il primato europeo dei 200 metri , 
quattro stili (donne), che già i 

lo apparteneva, portandolo da 
2'14"51- a 2'13"94. La Schneider 
ha stabilito il primato nei corso 
del « Festival » del nuoto, in svol
gimento a terlino. 
• LUTTO — E' morta ieri nella 
sua abitazione di Foggia la signora 
Anna MoscatìeHo, di 26 anni, mo
glie del calciatore dell'Avellino ed 
ex calciatore del Napoli, Rino Va
lente. La giovane donna era af
fetta da una male incurabile: tem
po addietro era stata sottoposta ad 
intervento chirurgico, ma le sue 
condizioni si erano poi nuovamen
te aggravate. I funerali si svol
geranno oggi a Foggia. 

producendo il massimo sfor
zo anche perché hanno qual
che difficoltà di carattere eco
nomico che i risultati aiute
rebbero a risolvere. Alla Li-
gier non si nasconde di spe
rare nel titolo, ad ogni modo 
Lafitte e Pironi potrebbero 
giocare un ruolo importante 
se non determinante nella 
lotta iridata. 
• LOTUS — Anche le mac
chine di Colin Chapman so
no in ripresa. Però, per vede
re realmente quali sono le 
chances mondiali di Andret-
ti e De Angelis occorrerà a-
spettare la nuova «rivoluzio
naria» « 82 a, che sarà pron
ta, si dice, fra un mese. In 
Sudafrica, comunque, pure le 
vecchie Lotus-sapranno difen
dersi bene. 
• TYRRELL — 72 team spon
sorizzato dalla Candy schiera 
una macchina nuova, . la 
« 010 » presentata recentemen
te a Milano. Per ora della 
vettura si può dire soltanto 
che non sembra mancarle 
nulla per andar forte. Il test 
sudafricano sarà molto im
portante per la Tyrrell dato 
che forse mai come in questi 
ultimi tempi per le macchi
ne da corsa il buon giorno si 
vede dal mattino. Basti pen
sare alla Ferrari, che esordi 
con la ricordata doppietta e 
vinse poi il mondiale. 
• BRABHAM — Prometten
te appare anche quest'altra 
vettura di sponsorizzazione i-
taliana. E sarebbe anche giu
sto che la Parmalat avesse 
qualche soddisfazione sul pia
no dei risultati dopo la pa
rabola discendente di Niki 
Lauda (il quale ha però reso 
moltissimo sotto il profilo 
pubblicitario). 

Dalla sintetica panoramica 
tracciata, nella quale va in
serita la ARROWS di Ric
cardo Patrese — oggi più che 
mai seguito per il suo proba
bile passaggio alla Ferrari — 
si deduce che il gruppo delle 
macchine capaci di recitare 
una parte di primo piano è 
assai folto ed è tuttaltro che 
facile dire chi riuscirà ad e-
mergere. 

I Giuseppe Cervello 

PUr VISA, MENO PETROLIO. ,5, ?*-* 

Oltre 17 Km con un litro a 90 all'ora. 
È solo nei consumi che la Citroen VISA 
dimostra i suoi 652 cc(36,8CV DIN), per
ché confort e prestazioni sono quelli di 
un'auto di categorìa superiore: trazione 
anteriore, cinque porte, un bagagliaio 
capace di 674 dmc e finiture accurate. 

La ripresa è sorprendente, la velocità 
massima è di oltre 120 Km/h a pieno ca-

CITROÉNA TOTAL 

rico. La VISA ha un'eccezionale tenuta di 
strada e può affrontare in tutta sicurezza 
anche i percorsi più difficili 

Spaziosa e confortevole raccoglie 
tutti i comandi in un "satellite'' a lato del 
volante: davvero a portata di dita. 

Equipaggiata di serie con accensio
ne elettronica integrale, nella VIS A sono 
aboliti spinterogeno e puntine: unac-

CITROEN-VISA 

corgimento tecnico che fé consente 
partenze immediate, e un ulteriore 
risparmio di carburante. 
(Disponibile anche in versione Super 1124.ee.)* 
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